
 

 

  

Andrea Ghignone 
                                                        
Sono nato ad Asti nel 1973 e vivo da sempre a Moasca, 
nell’Astigiano, dove attualmente ricopro la carica di 
Sindaco. 
 
 
Nel 1999 ho conseguito la laurea in Giurisprudenza all’Università del Piemonte Orientale 
“Amedeo Avogadro”. Mi sono quindi iscritto, prima, al Registro dei Praticanti Avvocati del Foro 
di Asti, compiendo la pratica presso un noto Studio Legale Associato del territorio affinando le 
conoscenze giuridico legislative nel diritto agrario ed in campo vitivinicolo e successivamente ho 
collaborato come praticante notaio, presso uno studio notarile. 
 

Ho lavorato presso l’Ufficio Studi e Statistica della Camera di Commercio I. A. di Asti occupandomi 
della pubblicazione “Osservatorio della congiuntura Astigiana”, lo stesso ufficio, in passato, diretto 
dall’On. Gianni Goria. 
 
Sempre nel 1999 sono stato eletto per la prima volta a sindaco del comune di Moasca. Nel 2000 
sono diventato presidente del Consiglio dell’Unione di Comuni “Tra Langa e Monferrato”, compost 
dai Comuni di Costigliole d’Asti, Calosso, Castagnole delle Lanze, Coazzolo, Moasca, Montegrosso 
d’Asti e San Marzano Oliveto, e nel 2006 sono stato eletto presidente dell’Unione . 
 

Dopo aver svolto la pratica da avvocato e da notaio, nel 2002  ho preso servizio come funzionario, 
presso la Provincia di Asti al Settore Ambiente dove mi sono occupato di legislazione ambientale 
con riferimento alla normativa sui rifiuti. 
 
Dal 2009 ho lavorato all’Ufficio Promozione Culturale della Provincia di Asti occupandomi fra 
le altre attività delle associazioni del territorio, dei Gruppi Bandistici, del Progetto Archivi Storici 
Astigiani e del Museo dell’Arazzeria Scassa, un’eccellenza nazionale. 
 
Successivamente sono stato chiamato in Regione Piemonte per occuparmi come funzionario di siti 
Unesco e di Promozione Culturale presso la Direzione Promozione della Cultura del Turismo e dello 
Sport, Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti UNESCO. 
 
Vista l’esperienza in diritto agrario sono poi stato trasferito al Settore Agricoltura della Regione 
Piemonte presso la sede decentrata di Asti occupandomi di agricoltura biologica.  
 
Attualmente in aspettativa. 
 
Dal 2009 al 2016 sono stato anche Presidente dell’Enoteca Regionale di Canelli e dell’Astesana 
e, successivamente, delegato dalla Regione Piemonte nel consiglio di amministrazione nell’Enoteca 
regionale di Nizza Monferrato. 
 
Attualmente sono presidente della società cooperativa agricola “Cantina Sociale Barbera dei Sei 
Castelli”, una delle più rilevanti nel panorama vinicolo del Piemonte, carica che ricopro dal 2016  
e dall’anno successivo sono stato nominato anche vicepresidente della cooperativa Terre da Vino 
Spa e Vite Colte Spa con sede in Barolo. 



 

 

 
Inoltre sono vicepresidente della Strada del Vino “Astesana”, membro del consiglio di 
amministrazione di Confcooperative, della Federazione FedAgriPesca Piemonte, del comitato settore 
Vitivinicolo Nazionale e del “Tavolo vitivinicolo e delle bevande spiritose” della Regione 
Piemonte. 
 
Appassionato da sempre di storia locale e di storia giuridica ho curato e redatto le seguenti 
pubblicazioni: 
 

- Andrea Ghignone, Ricerche sui Bandi Campestri, Espansione Grafica Editore, Asti, 2009; 
- Andrea Ghignone, Moasca.Appunti di Storia. Astigrafica,  Asti, 2015 
- Andrea Ghignone, in AA.VV. “Colline modellate da Vigne e dai loro Custodi”, Marcianum 

Press, 2021. 
 
Amo il territorio in cui vivo e mi dedico a gruppi, associazioni e alla politica locale. Sono stato iscritto, 
prima ai Democratici di Sinistra e ho partecipato attivamente alla costituzione del Partito Democratico 
sul territorio astigiano ricoprendo la carica del locale circolo di partito. Attualmente sono vice 
segretario provinciale del PD di Asti. 
 
Sono membro del Club Unesco di Canelli e nel 2019, per le mie attività, ho avuto il grande onore di 
ricevere la prestigiosa  onorificenza a Cavaliere al merito della Repubblica Italiana dal Presidente 
della Repubblica, Sergio Mattarella. 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

 

 
 


